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a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n 64
Voti contrari n 0
Astenuti n 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n  1405 concernente gli studi 
sulla mobilità tramite big data per la pianificazione delle infra-
strutture da finanziare con il Recovery Fund, nel testo che così 
recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia 
premesso che

 − con deliberazione del Consiglio regionale 18 dicembre 
2018, n  XI/244 è stato approvato l’ordine del giorno n  153, 
concernente l’utilizzo dei big data per migliorare la pianifi-
cazione dei trasporti, con il quale ha impegnato il Presiden-
te e la Giunta regionale «a proseguire nel miglioramento 
della mobilità e della pianificazione dei servizi di trasporto 
attraverso l’utilizzo dei big data con la partecipazione di 
operatori in possesso di dati puntuali sulla mobilità (in prima 
ipotesi gli operatori di telefonia mobile) e delle università»;

 − con deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2020, n  
XI/1283, è stato approvato l’ordine del giorno n  1268, con-
cernente uno studio sulla mobilità, con il quale ha invitato 
il Presidente e la Giunta regionale a «proseguire l’interlocu-
zione con università, enti territoriali, stakeholders di settore 
per lo sviluppo di sinergie orientate al miglioramento della 
mobilità e della pianificazione dei servizi di trasporto»;

rilevato che
 − l’emergenza sanitaria ha comportato e comporterà, nel 
breve e medio termine, modifiche nelle abitudini di mobi-
lità dei cittadini con riduzione degli spostamenti e/o cam-
bio del mezzo di trasporto utilizzato, con probabile aumen-
to dell’auto rispetto al trasporto collettivo;

 − durante la prima ondata di contagi dell’emergenza sani-
taria da COVID-19, con l’adozione di misure restrittive alla 
mobilità, la conseguente analisi dei dati rilevati dai cambi 
di celle telefoniche alle quali si agganciano gli smartpho-
ne dei cittadini in movimento ha consentito di acquisire 
preziose informazioni sull’evoluzione degli spostamenti e 
comprendere l’efficacia delle misure adottate;

considerato che
 − Next Generation EU rappresenta non solo il principale stru-
mento europeo per la ripresa economica, unitamente al 
Bilancio dell’UE, ma anche un’opportunità storica per inve-
stire a beneficio delle nuove generazioni attraverso un ap-
proccio rivoluzionario anche dal punto di vista della tutela 
e della salvaguardia dell’ambiente;

 − per guidare la complessità della mobilità del futuro, anche 
in conseguenza degli studi sull’impatto che l’emergenza sa-
nitaria da COVID-19 ha determinato nell’organizzazione del-
le attività quotidiane e sulla propensione agli spostamenti, è 
opportuno adottare un approccio multisettoriale che sfrutti 
le opportunità determinate dagli sviluppi tecnologici;

considerato, inoltre, che
 − la legge regionale 4 maggio 2020, n  9 (Interventi per la ripre-
sa economica) ha istituito nel bilancio di Regione Lombardia 
il fondo «Interventi per la ripresa economica» la cui somma 
prevista in 2 470 000 000,00 nel 2021 è destinata a sostegno 
degli investimenti regionali e dello sviluppo infrastrutturale;

 − l’individuazione di parte delle opere finanziabili e degli 
interventi infrastrutturali a valere su tale fondo ha assun-
to contorni quantomeno singolari, in quanto, nella totale 
assenza di qualsivoglia programmazione o pianificazione 
degli interventi, essa è avvenuta tramite l’approvazione di 
ordini del giorno presentati dai singoli Consiglieri regionali 
di maggioranza durante la sessione di bilancio del Consi-
glio regionale di luglio 2020; 

 − è essenziale che il metodo di utilizzo dei fondi derivanti dal 
cosiddetto Recovery Fund da parte di Regione Lombardia 
non ricalchi quello adottato per la legge regionale 9/2020, 
bensì si basi su un approccio più tecnico, scientifico, pro-
grammatico e, quindi, meno politico; 

impegna il Presidente e la Giunta regionale

a elaborare studi sulla mobilità su gomma e su ferro, facendo 
particolare ricorso all’utilizzo dei big data, dei dati delle celle 
telefoniche e, più in generale, delle nuove tecnologie, al fine di 
individuare le criticità e le necessità legate alla mobilità per po-
ter definire e pianificare in maniera adeguata i servizi, nonché le 
infrastrutture sul territorio lombardo da finanziare con i fondi del 
Recovery Fund, anche attraverso una collaborazione strutturata 
con università, enti territoriali, stakeholder di settore » 

Il vice presidente: Francesca Attilia Brianza
Il consigliere segretario: Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 24 novembre 2020 - n. XI/1440
Ordine del giorno concernente le risorse del Recovery Fund e 
programmazione regionale

Presidenza del Vice Presidente Brianza

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la risoluzione n  40 «Recovery Fund: Proposte per la defini-

zione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n 68
Voti contrari n 0
Astenuti n 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n  1408 concernente le risorse 
del Recovery Fund e programmazione regionale, nel testo che 
così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia 
premesso che

 − con la risoluzione concernente il «Recovery Fund: Proposte 
per la definizione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilien-
za PNRR» il Consiglio regionale intende valorizzare il ruolo e 
il contributo della Regione Lombardia in merito a un fon-
damentale strumento per la ripresa economica, sociale e 
territoriale dalla crisi causata dalla pandemia COVID-19;

 − nel quadro del meccanismo europeo di Recovery and Re-
silience Facility si stima che all’Italia siano attribuite risorse 
finanziarie pari a euro 127,6 miliardi in prestiti ed euro 63,8 
miliardi in sovvenzioni;

 − una quota consistente di tali risorse sarà destinata a inter-
venti da realizzare in territorio lombardo e Regione Lombar-
dia chiede di poterne gestire direttamente una parte;

impegna la Giunta regionale
qualora somme derivanti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza siano assegnate alla Regione e consentano di finanziare 
progettualità già oggetto della programmazione regionale, a 
ridestinare le risorse regionali che fossero state previste per tali 
progettualità a interventi di spesa da definire attraverso il con-
fronto con il Consiglio regionale e la commissione competente 
in materia di programmazione e bilancio » 

Il vice presidente: Francesca Attilia Brianza
Il consigliere segretario: Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 24 novembre 2020 - n. XI/1441
Ordine del giorno concernente l’utilizzo delle risorse del 
Recovery Fund per le progettualità dell’Area del Bacino del Po

Presidenza del Vice Presidente Brianza

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la risoluzione n  40 «Recovery Fund: Proposte per la defini-

zione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n 62
Voti contrari n 0
Astenuti n 0
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DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n  1411 concernente l’utilizzo 
delle risorse del Recovery Fund per le progettualità dell’Area del 
Bacino del Po, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia 
premesso che

Regione Lombardia ha posto la transizione green e sostenibile 
come una delle linee prioritarie del Programma di sviluppo re-
gionale, anche adeguandone e implementandone i contenuti 
con gli obiettivi di transizione individuati a livello comunitario;

consapevole che
il Bacino padano, a causa delle caratteristiche climatiche e 
orografiche che non favoriscono la dispersione degli inquinan-
ti, è una delle aree più inquinate d’Europa nonostante gli sforzi 
congiunti delle quattro regioni padane, e che le serie storiche 
evidenziano come nel corso degli ultimi anni la qualità dell’aria 
sia migliorata per alcuni principali inquinanti, mentre segnalano 
una situazione di criticità non ancora definitivamente risolta per 
il particolato fine, e gli ossidi di azoto e l’ozono, e che questo 
richiede un’attenzione costante;

preso atto
 − dell’omogeneità dell’area del Bacino padano tale da 
condurre Regione Lombardia a siglare con il Ministero 
dell’Ambiente e le altre regioni interessate (Emilia-Romagna, 
Piemonte, Veneto), l’Accordo di Bacino padano per l’attua-
zione di misure congiunte per il miglioramento della qualità 
dell’aria, per massimizzare l’efficacia delle politiche di pre-
venzione e contenimento dell’inquinamento atmosferico;

 − inoltre, che le quattro regioni sopracitate sono caratterizza-
te da densità abitativa (23 milioni di residenti), forte presen-
za di attività industriali, agricole e produttive in genere, e 
assicurano più del 50 per cento del PIL nazionale e devono 
essere motore del rilancio economica nell’ottica della rea-
le sostenibilità e di una adeguata qualità dell’aria;

valutato che
i risultati confortano sulla strategia dei piani di qualità dell’aria del-
le Regioni del Bacino del Po, incentrati su interventi plurisettoriali e 
multi-inquinante a larga scala impostati per raggiungere gli obiet-
tivi europei sugli ossidi di azoto e contrastare le emissioni di PM10;

ritenuto che
i target ipotizzati anche a livello europeo - Green Deal e New 
Generation EU - richiedono un investimento di risorse adegua-
to che porti avanti azioni trasversali su tutti i settori e su larga 
scala al fine di raggiungere gli obiettivi dell’accordo quadro tra 
le quattro regioni (abbattimento emissioni agendo su trasporto 
pubblico, efficienza energetica e fonti rinnovabili, agricoltura, ri-
generazione urbana); 

impegna la Giunta regionale
1) a proseguire l’iniziativa già avviata con le regioni del Ba-

cino padano di predisposizione di una scheda progettuale co-
mune, contenente interventi condivisi a livello di Bacino padano 
in materia di qualità dell’aria, da finanziare con i fondi del Reco-
very Fund sostenendo la richiesta al Governo di assoluta priorità;

2) a continuare ad agire sui capisaldi già individuati dall’Ac-
cordo di programma firmato tra le quattro Regioni e il Ministero 
dell’Ambiente:

 − trasporto pubblico e mobilità sostenibile, rafforzando con 
risorse importanti la sostituzione dei veicoli privati e com-
merciali più inquinanti e del parco autobus circolante con 
mezzi non inquinanti, prevedendo ulteriore rafforzamento 
con attenzione soprattutto ai percorsi casa/lavoro; com-
pletamento delle ciclovie interregionali; 

 − efficienza energetica e ricerca sulle fonti rinnovabili, sulle 
tecnologie abilitanti e sulle reti distributive; 

 − agricoltura per ridurre le emissioni di ammoniaca e miglio-
rare le tecniche di spandimento dei reflui attraverso iniezio-
ni nel terreno;

 − rigenerazione urbana e processi di rimboschimento;
 − modifiche normative e regolamentari atte ad accelerare i 
processi di cambiamenti green;

3) a proseguire il lavoro del Tavolo Aria che coinvolge gli enti 
locali, le associazioni sindacali, imprenditoriali e sociali, al fine di 
accompagnare il piano per creare una cultura diffusa sulla so-
stenibilità, che non può prescindere anche dai comportamenti 
individuali o da gruppi sociali; 

4) ad agire nei confronti del Governo affinché assuma, come 
nel caso dell’ex Ilva, il Green Deal del Bacino Padano come pri-
orità del Recovery Fund e su cui concentrare anche altre risorse 
straordinarie; 

5) a trasmettere al Presidente del Consiglio e al Ministro 
dell’Ambiente, ai Presidenti delle Assemblee Regionali di Emilia-
Romagna, Piemonte e Veneto il presente documento per quan-
to di competenza » 

Il vice presidente: Francesca Attilia Brianza
Il consigliere segretario: Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare
Silvana Magnabosco

D.c.r. 24 novembre 2020 - n. XI/1444
Ordine del giorno concernente le determinazioni a sostegno 
delle linee guida del Programma Regionale Energia Ambiente 
e Clima (PREAC)

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la proposta di atto amministrativo n  38 «Atto di indirizzi 

per la definizione del Programma Regionale Energia Ambiente e 
Clima, ai sensi dell’art  30 della l r  26/2003»;
a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n 67
Voti contrari n 0
Astenuti n 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n  1404 concernente le deter-
minazioni a sostegno delle linee guida del Programma Regiona-
le Energia Ambiente e Clima (PREAC), nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia 
preso atto

della proposta dell’Atto di Indirizzi approvato dalla Giunta re-
gionale con deliberazione 28 luglio 2020, n  XI/3437, per la de-
finizione del Programma Regionale Energia Ambiente e Clima 
(PREAC); 

considerato che
tale documento propone le linee strategiche per la politica 
energetica e climatica della Regione Lombardia per il prossimo 
decennio;

visto
il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC), in-
viato alla Commissione europea a gennaio 2020 in attuazione 
dell’articolo 3 del Regolamento 2018/1999 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018 sulla governance 
dell’Unione dell’energia e dell’azione per il clima, che stabilisce 
che ogni Stato membro debba presentare un Piano decennale 
integrato per l’energia ed il clima, che tenga conto delle cinque 
dimensioni dell’energia, ovvero:

 − decarbonizzazione;
 − efficienza energetica;
 − sicurezza energetica;
 − mercato interno dell’energia;
 − ricerca, innovazione e competitività;

ritenuto
fondamentale il ruolo determinante che Regione Lombardia 
gioca a livello nazionale sulla transizione dei sistemi economici, 
produttivi e sociali verso la neutralità carbonica;

considerato che
la capacità di intervento dei governi regionali è sempre più de-
terminante e incisiva, come dimostra il tasso medio di riduzione 
delle emissioni di questi ultimi (6,2 per cento annuo) sia di 3 punti 
percentuali più alto del tasso medio riferito ai Governi del G20; 

rilevato che
i principali provvedimenti europei in materia energetica enfatiz-
zano il ruolo delle Autorità locali e regionali nelle politiche a sup-
porto della transizione energetica in ragione della loro capacità 
di riconoscere e valorizzare le peculiarità climatiche, culturali, 
sociali ed economiche del proprio territorio;


